
Sabato prossimo la visita
di Scola che si inserisce 
nel cammino comune
che «è stato molto lungo»,

come sottolinea il parroco 
don Alessandro Chiesa
Vicino al parco di Monza
da nucleo storico a città

DI CRISTINA CONTI

abato 17 giugno il cardinale
Angelo Scola sarà a Villasanta
(Mb). Alle ore 17.30 celebrerà

la Messa nella parrocchia S.
Anastasia (via Giuliani, 8). In
questo periodo nella stessa
parrocchia si celebra il 70°
anniversario di ordinazione
sacerdotale di don Eugenio Ceppi,
arrivato a S. Anastasia all’età di 25
anni, e che oggi continua la sua
opera evangelizzatrice e
missionaria presso la casa di
riposo San Clemente, sempre a
Villasanta. Abbiamo chiesto al
parroco, don Alessandro Chiesa,
di spiegarci l’importanza di questo
evento.
Qual è il motivo della visita del-
l’Arcivescovo?
«Il Cardinale viene per due motivi.
Innanzitutto non è mai stato a
Villasanta e poi da settembre
partirà qui una nuova Comunità
pastorale che unirà tre parrocchie,
le due di Villasanta, S. Anastasia e
S. Fiorano, e quella di S. Giorgio
al Parco a Biassono (di cui don
Chiesa è parroco, ndr)».
Come vi siete preparati per incon-
trarlo?
«Abbiamo seguito le diversi fasi di
preparazione della Comunità
pastorale. Il Cardinale infatti verrà
per un’inaugurazione simbolica. Il
cammino che ha portato
all’istituzione della Comunità
pastorale è stato molto lungo e ha
visto l’unione dei Consigli
pastorali, delle Commissioni e
dell’oratorio feriale delle singole
parrocchie. Abbiamo fatto anche
un piccolo sondaggio per la scelta
del nome e quello che abbiamo
consegnato al Cardinale è
“Madonna dell’Aiuto”. Non
sappiamo ancora però se sarà
proprio il nome che verrà scelto
definitivamente per la nostra
Comunità».
Dove si trovano esattamente le
parrocchie? 
«Il nostro territorio è tra Monza e
Arcore. C’è un nucleo storico del
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paese, attorno a cui si
è poi sviluppato
quello nuovo abitato
per lo più da persone
fuoriuscite dalla città
e che si sono
trasferite all’inizio
della Brianza. Siamo
vicini al Parco di
Monza. La parrocchia
di S. Anastasia ha
circa 11 mila abitanti,
quella di S. Fiorano
circa 4 mila, mentre quella di S.
Giorgio al Parco, che appartiene al
Comune di Biassono, ne ha circa
400».
La crisi economica si è sentita?
«La nostra è una zona con pochi
problemi. Comunque la crisi

economica si è
avvertita: diverse
aziende hanno
chiuso e alcune
famiglie si sono
ritrovate senza lavoro
e tuttora sono
assistite dalla
Caritas».
Ci sono molti immi-
grati? Di che nazio-
nalità?
«C’è un gruppo di

ecuadoriani abbastanza
numeroso. Sono ben integrati
nella città e nella comunità.
Hanno dato vita a un gruppo
migranti che organizza ogni anno
una festa per santa Narcisa,
patrona dell’Ecuador, e una volta

al mese organizzano anche una
Messa per gli immigrati, a cui
partecipano anche altri stranieri
provenienti dal Sud America. C’è
poi un gruppo di profughi, circa
una quarantina. Non ci sono
comunque particolari problemi
sul versante immigrazione».
La partecipazione alle attività par-
rocchiali è buona?
«Sì, è buona. Anzi il numero di
persone che viene abitualmente a
Messa alla domenica e che
partecipa alle attività dell’oratorio
è superiore alla media della
Diocesi. Il nostro infatti è un
paese diventato città, ma che è
riuscito a mantenere nel tempo un
buon radicamento alla
parrocchia».

ggi il cardinale Angelo
Scola sarà a Zibido San
Giacomo (Mi). Alle ore

10.30 celebrerà la Messa nella
parrocchia S. Giacomo (piazza
Roma, 22). Abbiamo chiesto al
parroco, don Alessandro Gian-
nattasio, qual è l’occasione di
questa visita.
Come mai oggi il Cardinale vie-
ne da voi?
«L’abbiamo invitato perché que-
st’anno ricorre il 70° anniversa-
rio della fondazione della nostra
scuola materna parrocchiale. Zi-
bido San Giacomo è un piccolo
paese, di circa 8 mila abitanti che
vivono in quattro frazioni. La
scuola materna qui svolge un
ruolo formativo molto impor-
tante. Da alcuni antichi docu-
menti che abbiamo trovato cam-
min facendo, men-
tre preparavamo
un libretto per il
Comune dedicato
a questa iniziativa,
abbiamo scoperto
che 500 anni fa, nel
1517, ha iniziato a
popolarsi e cresce-
re la chiesa parroc-
chiale con i Car-
melitani Scalzi, poi
diventata chiesa di
S. Giacomo, par-
rocchia dal 1690. Quindi co-
glieremo l’occasione della venu-
ta del Cardinale per celebrare an-
che questo secondo anniversa-
rio».
Come vi siete preparati per que-
sto momento?
«La preparazione è stata piutto-
sto lunga, infatti è iniziata l’an-
no scorso. In un primo mo-
mento abbiamo coinvolto i ge-
nitori, organizzando incontri te-
matici dedicati all’importanza
dell’insegnamento della scuola
cattolica, alla famiglia e alle dif-
ficoltà che si possono incontra-
re a crescere i bambini nella so-
cietà di oggi. Siamo poi rimasti
colpiti dalla risposta positiva del

Cardinale al nostro invito, pen-
savamo rispondesse solo con u-
na lettera di benedizione, inve-
ce ha deciso di venire personal-
mente. Così negli ultimi tre me-
si abbiamo iniziato a riflettere
anche sulla tematica del vescovo
come pastore della Chiesa e co-
me figura che crea comunità e u-
nità nel popolo di Dio. È stato
lo stesso tema su cui hanno ri-
flettuto anche i cresimandi che
l’8 ottobre prossimo andranno
in Duomo per incontrare l’Arci-
vescovo. È stato dunque un an-
no in cui tante tematiche e di-
verse iniziative si sono intreccia-
te in modo armonico».
Come si svolgerà l’incontro di
oggi?
«Alle 10.30 celebreremo la Mes-
sa: normalmente è alle 11.30, ma

per questa occasione
abbiamo deciso di
anticipare. Ci sarà la
Messa pontificale, il
saluto dei bambini.
Alla fine della cele-
brazione, ci sarà un
veloce rinfresco con
il Cardinale».
Come è organizzata
la vostra scuola?
«È una scuola par-
rocchiale paritaria,
gestita direttamente

dalla Comunità educante par-
rocchiale. Sono 70 i bambini che
oggi la frequentano. Ma anche
in passato ha sempre avuto un
buon numero di alunni. Sono
apprezzate, in particolare, l’otti-
ma continuità didattica e la gran-
de professionalità del corpo do-
cente. Alcune insegnanti, infatti,
sono qui da molti anni e hanno
avuto come alunni anche gli stes-
si genitori dei bambini che fre-
quentano oggi. Nel nostro pic-
colo spazio poi abbiamo anche
una cucina autonoma. Mentre
nella didattica, dedichiamo
un’attenzione particolare al cam-
mino e ai valori della tradizione
cristiana». (C.C.)
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Anniversari in parrocchia
Il cardinale oggi a Zibido

Il futuro della scuola cattolica, incontro in Curia
artedì 13 giugno, alle ore 18,
in Arcivescovado, il cardinale
Angelo Scola, incontrerà i

componenti della Commissione
responsabili e docenti delle scuole.
All’ordine del giorno il futuro della
scuola libera in Italia e si parlerà di
possibili proposte da presentare alla
Cei (Conferenza episcopale italiana)
e al Ministero della Pubblica
istruzione, alla luce della visione
ecclesiale della scuola libera e sulle
relative procedure in vista di una loro
possibile attuazione. Per questo
motivo sull’argomento è stata
sollecitata una riflessione
approfondita dei partecipanti
all’incontro. «Nell’ambito delle
iniziative diocesane di Pastorale
scolastica, nel mese di gennaio si è
costituito il “Tavolo di confronto con
i rappresentanti delle congregazioni”
della Diocesi di Milano - spiega don
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Gian Battista Rota, responsabile del
Servizio per la pastorale scolastica
della Diocesi di Milano -. La
caratteristica di questo tavolo è quella
del “confronto”, del dialogo tra
persone che hanno punti di vista,
competenze e sensibilità differenti,
legate alla propria posizione o ruolo
istituzionale all’interno della Chiesa e
del mondo accademico». Questo
tavolo di confronto è sulla scuola
cattolica, un tema sviluppato in due
direzioni: individuare quali sono gli
elementi costitutivi comuni a tutta la

scuola cattolica ed eventualmente
cosa ne identifica le singole
espressioni; avviare una
collaborazione educativa ed ecclesiale
sul territorio che porti le scuole
cattoliche a pensarsi come realtà di
Chiesa nella varietà e pluralità dei
propri carismi. «Ora incontreremo il
cardinale Angelo Scola - prosegue
don Rota -, portando e consegnando
a una riflessione più ampia quanto
già si è elaborato sulla scuola cattolica
in merito alla sua identità e alla sua
presenza nel contesto del servizio
pubblico di istruzione in Italia. Ci
sentiamo grati dell’accoglienza che
egli ci ha dimostrato favorendo il
nostro incontro e siamo certi che la
sua presenza sarà occasione
importante perché emergano
interessanti linee interpretative
dell’educare come scuola cattolica nel
plurale contesto sociale attuale».

Parte a Villasanta
la comunitá pastorale

OGGI
Ore 10.30, Zibido San Giacomo
(Mi) - Parrocchia S. Giacomo
(piazza Roma, 22) -
Celebrazione eucaristica.

MARTEDÌ 13 GIUGNO
Ore 11, Milano - Arcivescovado
- Cappella arcivescovile (piazza
Fontana, 2) - Celebrazione
eucaristica con i sacerdoti
ordinati nel 1992.
Ore 18, Milano - Arcivescovado
(piazza Fontana, 2) - Incontro
con la Commissione
responsabili e docenti delle
scuole.

MERCOLEDÌ 14 GIUGNO
Ore 17, Milano - Università

Bicocca (piazza dell’Ateneo
Nuovo, 1) - Intervento al
convegno su
«Postcristianesimo? Il
malessere e le speranze
dell’Occidente».

GIOVEDÌ 15 GIUGNO
Ore 20, Milano - Parrocchia 
S. Lorenzo Maggiore (corso di
Porta Ticinese, 39) -
Celebrazione eucaristica e
processione nella solennità del
Corpus Domini.

SABATO 17 GIUGNO
Ore 17.30, Villasanta (Mb) -
Parrocchia S. Anastasia (via
Giuliani, 8) - Celebrazione
eucaristica.

ella Casa diocesana di spiritualità,
Villa Sacro Cuore di Tregasio di
Triuggio (via Sacro Cuore, 7 - tel.

0362.919322; e-mail: info@villasacro-
cuore.it; sito: www.villasacrocuore.it),
sono in programma esercizi spirituali di
cinque giorni per Religiose. Da
domenica 9 a sabato 15 luglio, predicati
da don Giuseppe Scattolin, sul tema
«Salmi e sequela di Cristo». Da
domenica 16 a sabato 22 luglio,
predicati da monsignor Ennio Apeciti,
«Alla scuola degli Apostoli come veri
testimoni: Gesù li manda in tutto il
mondo». Da domenica 30 luglio a
sabato 5 agosto, predicati da fratel Luca
Fallica, Priore di Dumenza (solo per
questo corso: prenotarsi presso l’Usmi di
Milano, tel. 02.58313651). Villa Sacro
Cuore è un dono di Dio e rappresenta
senz’altro una ricchezza spirituale, ma è
anche un valore artistico e storico. È un
luogo dove l’armonia della natura e
l’intensità di contenuti spirituali si
fondono, l’arte si coniuga con la fede e

N tutto è un invito a elevarsi con affetto a
Dio. Proprio perché una notevole crisi di
entusiasmo per la propria fede sta
investendo negativamente il cuore di
molti cristiani, è davvero necessario
trovare momenti di sosta, di silenzio e di
contemplazione religiosa: un desiderio,
nascosto ma profondo, fa sorgere la
nostalgia di Dio. La Casa diocesana di
spiritualità, offre una vera possibilità per
scoprire se stessi e ritrovare la forza per il
proprio continuo miglioramento; in tal
modo la Villa Sacro Cuore svolge un
prezioso servizio alle parrocchie e alle
Comunità pastorali, e ai singoli cristiani
fedeli: li avvicina a Gesù per mezzo di
Maria. Villa Sacro Cuore continua ad
orientare tutti all’incontro personale e
convinto con il Signore Gesù. Dopo
questa esperienza di incontro con Lui,
vissuta nel silenzio e nel verde, il
cristiano diventa lui testimone
dell’amore di Dio e la sua voce esprime
amore e speranza.

Don Luigi Bandera

Religiose in ritiro a Villa Sacro Cuore
Messa in Arcivescovado
con i preti ordinati nel 1992

artedì 13 giugno, alle ore 11, in Arcivescovado,
nella Cappella arcivescovile, si terrà una
celebrazione eucaristica, presieduta dal cardinale

Angelo Scola, con i sacerdoti ordinati nel 1992. A seguire
si terrà un pranzo a cui sono stati invitati anche i
familiari. L’importante ricorrenza dei 25 anni di Messa era
già stata festeggiata il 9 maggio scorso nel Seminario di
Venegono Inferiore, in occasione della Festa dei fiori,
nella Messa con l’Arcivescovo in ricordo di tutti gli
anniversari significativi di ordinazione presbiterale.
Inoltre, quest’anno in aprile la «classe» dei preti del 1992
ha svolto un pellegrinaggio in Russia dove ha incontrato
la realtà della Chiesa ortodossa e quella di «Russia
cristiana». Si è creato un clima molto bello e di
condivisione tra i sacerdoti ambrosiani che hanno anche
visitato Mosca e tutte le mete turistiche, artistiche e
religiose della città. Quella del 1992 è una «classe» molto
unita, normalmente si ritrova una volta al mese e tiene un
ritiro spirituale in Avvento a Seveso e uno in Quaresima
in genere a Concenedo. Il motto che accompagna i
sacerdoti che festeggiano nel 2017 i 25 anni è quello
dell’ordinazione tratto dalla Lettera ai Romani: nulla
potrà separarci dall’amore di Dio. (N.P.)
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martedì 13IMPEGNI  PUBBLICI  
DALL’AGENDA

DELL’ARCIVESCOVO

Don Alessandro Chiesa

Don GiannattasioLa parrocchia Santa Anastasia a Villasanta

La chiesa di San Giacomo a Zibido San Giacomo

Appuntamento il 13 giugno
Sarà presente l’arcivescovo
Un tavolo di confronto che
è iniziato a gennaio e porterà
proposte a livello nazionale

Corso di esercizi spirituali in Terra Santa
nche nel 2018 sono in
programma gli esercizi
spirituali interreligiosi in

Terra Santa, che avranno luogo, a
pochi metri dal Golgota e dalla
Tomba vuota in centro a
Gerusalemme, da lunedì 8 a
domenica 14 gennaio. Saranno
tenuti questa volta da fra Alberto
Pari, esperto di interreligiosità ed
ebraismo e fautore di incontri
interreligiosi a Gerusalemme.
Come sempre il corso di esercizi
è aperto tutti ed è
particolarmente adatto per preti e
laici interessati all’incontro-
dialogo con uomini di altre fedi.
«Siamo alla quinta esperienza - fa
sapere don Giampiero Alberti,
collaboratore della Sezione
diocesana per i rapporti con
l’islam - e la proponiamo ancora
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visto il gradimento che c’è stato
negli anni scorsi». La partenza
sarà al mattino di lunedì da
Malpensa, il corso inizierà alle
ore 21 con il canto del Veni
Creator, le presentazioni e
l’organizzazione degli Esercizi. Al
martedì la relazione
sull’interreligiosità in Diocesi di
Milano, «un segno dei tempi che
ci interpella», a cura di don
Alberti e la prima riflessione di
fra Pari. Mercoledì visita ad

Yadwashem e seconda riflessione.
Giovedì celebrazione eucaristica
al Cenacolo, terza riflessione e
incontro con le realtà di
Gerusalemme. Venerdì discesa al
Getzemani e silenzio nell’Orto,
quarta riflessione e Via della
Croce sino al Calvario. Sabato
Eucarestia in rito maronita,
incontro sui musulmani e
sull’islam, in serata scambio di
esperienze. Domenica, preghiera
alla Tomba vuota della
Resurrezione, nel pomeriggio
partenza per Milano e atterraggio
a Malpensa alle 21.50. Il costo si
aggira sui 1000 euro circa in
camera doppia e 1150 in singola,
più l’offerta al predicatore. Info e
iscrizioni: don Giampiero Alberti
(tel. 335.5483061; e-mail:
donalberti47@gmail.com).

In programma dall’8 
al 14 gennaio. È rivolto
a preti e laici interessati
al dialogo con altre fedi
Sono aperte le iscrizioni

diocesiDomenica 11 giugno 2017


